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Il servizio mensa della Scuola Secondaria di I grado di Piasco  è promosso ed organizzato dal 

Comune di Piasco; l’assistenza è assegnata in appalto alla Cooperativa Sociale Insieme a voi di 

Busca. Lo svolgimento del servizio di cottura e preparazione dei cibi avviene a cura della 

Cooperativa Sociale Nuova Assistenza di Novara, presso la cucina della casa di riposo di Venasca; 

lo scodellamento ed il consumo del pasto avviene nei locali della Scuola Secondaria di I grado di 

Piasco.  

 

REGOLE DELLA MENSA 

 

- Il servizio mensa  si svolge dalle ore 13 alle ore 14 del martedì e del giovedì, sotto 

la sorveglianza di n. 1 assistente individuato dalla Cooperativa Sociale; l’intero 

tempo di svolgimento della mensa non è considerato tempo scolastico e per tale 

ragione, sebbene vi sia contiguità oraria  con le attività scolastiche e condivisione 

dei principi educativi, le indicazioni da seguire durante la mensa possono 

assumere carattere diverso rispetto a quelle del tempo scuola;  

- gli arredi collocati nello spazio mensa sono beni comunali, e pertanto pubblici, e 

per tale ragione devono essere trattati con cura e non possono essere 

danneggiati. Per motivi organizzativi e di sicurezza, non possono altresì essere 

spostati  dai ragazzi, ma solo dal personale della mensa o della Cooperativa;   

- la consumazione del pasto in sala mensa deve avvenire seduti al posto 

assegnato;  

- le stoviglie e gli arredi usati per il pasto non devono essere danneggiati o 

rovinati, ed in caso di materiali usa e getta, vanno smaltiti in modo corretto e 

rispettoso delle regole attualmente previste;  

- per qualsiasi esigenza, è opportuno alzare la mano stando al proprio posto e 

avanzare la richiesta al personale addetto al servizio, in modo educato e con un 

tono di voce adeguato;  

- durante la mensa, non si deve indossare la mascherina, ma finchè  sarà 

obbligatoria per le altre attività che si svolgono a scuola, è opportuno averne 
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cura per far sì che non si bagni, non si sporchi, non cada o non si perda. Per 

fini igienici, non può essere lasciata sul tavolo, pertanto si consiglia di riporla 

in tasca o infilarla al braccio;  

- Il pranzo è un momento conviviale ed educativo importante, pertanto si invitano  

i ragazzi a  chiacchierare con i compagni del proprio tavolo o del tavolo vicino 

con un tono di voce adeguato. Urla e schiamazzi non sono consentiti;  

- Durante il pasto non è possibile utilizzare  dispositivi elettronici (ivi compresi i 

cellulari)  ed altri giochi. Finito il pasto si rimane nel locale mensa o – ogni volta 

che è  possibile – si esce all’aperto  e ci si può intrattenere leggendo, giocando, 

chiacchierando;   

- l’uso del cellulare è concesso limitatamente al dopo pasto, ma è  assolutamente 

vietato scattare foto, produrre filmati né nei locali scolastici, né  negli spazi 

esterni. Si ricorda, infatti, che le immagini di persone sono soggette alla legge 

sulla privacy e che una palese violazione può avere risvolti penali sulle famiglie 

dei minori;  

- durante il tempo mensa, i ragazzi non possono accedere agli altri locali della 

scuola (se non ai servizi igienici di pertinenza della mensa) 

- Nel caso in cui si dovessero verificare atti di indisciplina da parte degli utenti, 

la cooperativa incaricata del servizio segnalerà con nota scritta l'accaduto al 

Comune. Nel caso si continuassero a verificare atti di indisciplina nonostante 

il richiamo delle assistenti il Comune potrà provvedere a comminare all'alunno 

la sospensione temporanea dal servizio (per un numero di giorni dipendente 

dalla gravità del fatto) con motivata comunicazione scritta alla famiglia. Dopo 

due sospensioni temporanee è facoltà dell'Amministrazione sospendere 

definitivamente l'utente dal servizio. 

 
 

 

 

  


